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Mi presento

Sono commercialista e revisore contabi-
le. Dopo la maturità scientifica, ho con-
seguito una laurea a pieni voti in Eco-
nomia e commercio presso l’Università 
di Trento ed una specializzazione in di-
ritto tributario presso la Business School 
“Il Sole24ORE”. Il forte legame con la 
nostra valle ha caratterizzato il mio per-
corso personale e professionale: dopo 
gratificanti esperienze in primari studi 
di consulenza, ho scelto di tornare e la-
vorare “a casa”. La mia esperienza in 
Cassa Rurale è scandita da un percorso 
intenso: ho assunto prima il ruolo di Sin-
daco effettivo, poi quello di Presidente 
del Collegio Sindacale ed infine quello 
di Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione e del Comitato Esecutivo.

Mi candido perché... 
Perché amo la nostra terra e la nostra 
comunità, perché ci sono nata e ho 
scelto di vivere e lavorare qui, mettendo 

a disposizione le mie conoscenze ed 
anche quanto saprò imparare.   Perché 
contano l’esperienza professionale ed 
umana, così come l’umiltà di saper ap-
prendere e soprattutto ascoltare, osser-
vare e comprendere il territorio; perché 
è importante uno sguardo di prospettiva 
che sappia essere concreto ma anche 
innovativo. La sfida che intendo por-
tare avanti è quella di mantenere sul 
nostro territorio un Credito Cooperati-
vo solido, forte, competitivo e solidale. 
Ora più che mai ritengo che la Cassa 
Rurale abbia un ruolo centrale per il fu-
turo della nostra comunità nel sostenere 
Imprese, Famiglie e Associazioni e nel 
contempo generare sviluppo, inteso 
come nuove opportunità soprattutto per 
i giovani, permettendo loro di avere una 
prospettiva in questa terra: un territorio 
senza giovani è destinato ad un futuro 
incerto. Coniugare sostegno economi-
co e sviluppo del territorio: questa è la 
mia visione di Cassa Rurale, questo è la 
visione che vorrei diventasse “nostra” e 
della nostra terra.


